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Il premio A n c o ro t ti
re delle fragranze
Incoronazione a Reggio Calabria, candidata a capitale delle essenze agrumat e

di RICCARDO MARUTI

n CREMA Renato Ancorotti,
sovrano delle fragranze. Sta-
volta la corona arriva dal Sud,
dove l’aria stessa è intrisa di
essenze: Reggio Calabria, ca-
pitale del bergamotto, gli ha
consegnato un riconoscimen-
to che profuma di destino. Sul
palcoscenico di Essentia, fe-
stival che distilla cultura e in-
dustria in una stessa ampolla,
l’imprenditore cremasco ha
ricevuto il Premio Essentia
2026 «per una carriera pro-
fumata». Un titolo che po-
trebbe suonare come una
semplice celebrazione, ma
che in realtà è sintesi di un
percorso costruito molecola
dopo molecola, intuizione
dopo intuizione.
Figura cardine della cosmeti-
ca internazionale, Ancorotti si
muove come un alchimista
contemporaneo, capace di
trasformare materia prima e
visione in linguaggio univer-
sale. Nel suo intervento sul
palco del festival reggino ha
intrecciato politica e territo-
rio: da senatore, riconosce nel
Polo e nel Museo del berga-
motto un unicum capace di
fondere identità e prospettiva
industriale. E così ha raccolto
la sfida lanciata da Vit t or io
Caminit i , impegnandosi a so-
stenere la candidatura di
Reggio Calabria a capitale
mondiale delle essenze agru-
mate. Una promessa che sa di
investimento sul futuro, oltre
che di riconoscimento stori-
c o.

Il viaggio del magnate del be-
auty affonda le sue radici a
Crema, dentro gli spazi della
Ancorotti Cosmetics, dove la
bellezza prende forma come
in una fucina creativa. Qui,
accanto al regno del ma-
ke-up, si è accesa la stella di
Ancorotti Perfumes, divisione
inaugurata nel 2024: l’es t en -
sione naturale di un pensiero
industriale che guarda lonta-
no. Il cuore pulsante è il Fra-
grantiarium, una cattedrale
sensoriale firmata dall’ar chi -

tetto cremasco Marco Er-
ment ini , dove centinaia di es-
senze dialogano come stru-
menti in un’orchestra invisi-
bile. Da queste stanze partono
fragranze che viaggiano nel
mondo, raggiungendo clienti
e mercati dove il Made in Italy
è sinonimo di eccellenza. Più
d e l l’85% del fatturato parla
lingue straniere, mentre a
Crema circa 500 persone ali-
mentano ogni giorno questa
macchina creativa, esempio
concreto di sostenibilità in-

du s t r iale.
Attorno, il distretto cosmetico
cremasco cresce come un or-
ganismo vitale: 1,6 miliardi di
euro a fine 2025, un ecosiste-
ma che unisce ricerca e ma-
nualità, design e scienza. È la
Beauty Valley lombarda, un
quadrilatero che disegna il
futuro della cosmesi. E dentro
questa geografia, Ancorotti
resta una bussola: orienta,
anticipa e... lascia nell’ar ia
una scia riconoscibile.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Renato Ancorotti (al centro) premiato a Reggio Calabria

L’iniziativa Pane e tulipani... con brindisi
Domani giornata conviviale: Cre e Cerullo in campo per l’autonomia dei fragili
n CREMA Tulipani da racco-
gliere, vino da degustare e un
obiettivo concreto: sostenere
percorsi reali di autonomia per
giovani fragili. È questa l’a n ima
di ‘Tulipani & Tulivini’, la prima
edizione dell’evento solidale
che domani, dalle 10.30, accen-
de gli spazi degli ex Stalloni di
Crema. In campo il Centro di
riabilitazione equestre e l’asso -
ciazione Stefano Cerullo, insie-
me per trasformare una giorna-
ta di primavera in un investi-
mento sociale. Il ricavato andrà
infatti a finanziare il progetto
‘Insieme per essere autonomi’:
un percorso biennale pensato
per chi fatica a trovare spazio
nella quotidianità, tra fragilità
personali e ostacoli all’ins er i-
mento. Qui l’autonomia non è
uno slogan, ma un lavoro con-
creto: cura del cavallo, riordino
degli spazi, attività di gruppo
dentro il maneggio. Piccoli gesti
che costruiscono competenze,
relazioni, fiducia. Passi veri ver-
so una vita più indipendente.
L’evento è il ponte tra questo
mondo e la città. Si entra libera-
mente, si esce con qualcosa in
più. Nel mezzo: tulipani da co-
gliere, tavole da condividere,
calici da assaggiare. Un’at mo-
sfera leggera, ma con radici pro-
fonde. Perché ogni gesto, anche
il più semplice, contribuisce a
sostenere un progetto che dura

nel tempo. A rendere ancora più
vivo il quadro, la presenza degli
studenti del Cr.Forma di Crema,
coinvolti nella gestione dell’ar ea
food & drink. Tra supporto ope-
rativo ed esperienza formativa
sul campo: imparare facendo,

dentro una rete che unisce so-
ciale, formazione e territorio.
Il Centro di riabilitazione eque-
stre, attivo dal 1979, è una delle
realtà pionieristiche in Italia
n e l l’uso del cavallo come stru-
mento terapeutico. Un presidio

costruito nel tempo grazie a vo-
lontari, famiglie e professioni-
sti, capace di diventare punto di
riferimento per tante storie di
disabilità e rinascita. Al suo
fianco, l’associazione Stefano
Cerullo, nata nel 2021, che in-

treccia solidarietà e memoria
con iniziative concrete: dalle
pediatrie lombarde agli inter-
venti nelle emergenze, fino ai
progetti educativi su bullismo e
inclu s ione.
‘Tulipani & Tulivini’ è l’incont r o

di queste energie. Con il soste-
gno della Fondazione comuni-
taria della provincia di Cremona
e della Bcc Caravaggio Crema-
sco, prende forma una giornata
che tiene insieme bellezza e re-
s p ons abilit à .

Un gruppo
di volontari
de l l ’as s o -
ciaz io n e
Cer u llo

e a destra
una delle
at t iv it à
che si

s v o l go n o
al C.r.e.

n CREMA Santa Maria ai nastri di
partenza. Da domani sarà invasione
di visitatori nel quartiere per la tradi-
zionale fiera intorno al santuario. So-
pratutto domenica sarà la giornata
clou, con il viale parzialmente chiuso
al traffico per lasciare spazio alle ban-
carelle. Per una volta pare non piove-
rà, in barba alla tradizione che vuole
weekend di maltempo ad ogni fiera, e
dunque ambulanti, giostrai del luna
park, ma anche realtà associative e
strutture scolastiche e parrocchiali,
sono pronte ad accogliere cremaschi
e turisti. In fiera ci saranno anche i

promotori del comitato di residenti
del quartiere che vuole la riapertura
ciclo pedonale del passaggio a livello.
Allestiranno punti di raccolta firme
per la loro proposta, in attesa di in-
contrare Rfi e Sovrintendenza ai beni
culturali. In vista della grande af-
fluenza di visitatori il Comune ha
previsto un riordino e una riapertura

dei servizi igienici pubblici(nella foto),
spesso chiusi per vandalismi e in
quanto gli incivili continuano ad uti-
lizzarli come una discarica. Verranno
allestiti anche bagni chimici, a copri-
re il resto delle zone della fiera, a co-
minciare dal parco del Novelletto.
Previste iniziative anche in oratorio e
alla casa del Pellegrino.

La festa Santa Maria è fiera
E riaprono i bagni pubblici


